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L’inizio fondante

Battesimo dei figli di Dio e confermazione dei discepoli del Signore
«Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza,  come bambini appena nati desiderate con forza il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza:  se davvero avete già gustato come è buono il Signore. 

Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: “Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso.” Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli “la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d’inciampo e pietra di scandalo”. Loro v’inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non- popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.» 1Pt 2,1-10

Il segno evidente della benedizione di Dio sulla vita che nasce.
Noi credenti, nel segno del Battesimo, tracciamo sui nostri bambini – come già fu tracciato su di noi – il segno della croce del Signore Gesù. E li immergiamo nell’acqua e pronunciamo su di loro le parole della liberazione dal male. Noi stessi fummo in questo modo affidati al grembo della Chiesa di Dio: la quale si rende evidente nella presenza delle persone che circondano l’altare, promessa di una cura e di una responsabilità sulla quale ogni piccola vita può contare per tutto il resto dei suoi giorni.

Noi promettiamo infatti di insegnarle chi è il Signore: e quale gioia riserva la vita vissuta all’ombra della sua mano. Noi cercheremo di persuadere i nostri piccoli figli che non c’è bisogno di alcuna parola ‘magica’ per avere la benedizione di Dio sulla propria vita. Noi li faremo entrare nello spazio di quella solida confidenza con Dio che il Signore Gesù ci ha donato: quella che ci consente di ‘osare’ l’audacia di una preghiera che incomincia con Padre nostro e termina con liberaci dal male.

Dunque nessun rito magico destinato a ‘ripulire’ una cosa ‘sporca’. Nessun segno indecifrabile della indecifrabile volontà di Dio. «Ecco: è stato segnato da Dio» si diceva nella cultura antica, anche a proposito di nascite difficili o di ferite permanenti. «Ecco: è stato segnato nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo» si dice nella fede cristiana, per dire che Dio lo riconosce come proprio figlio comunque: e guai a chi glielo tocca ( «meglio sarebbe per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse nel lago»)!
Siamo stati segnati sin dall’inizio con il segno evidente della benedizione di Dio, perché noi e tutti impariamo sempre e di nuovo che Dio è così: una benedizione. Poiché coloro che qui accolgono questo bambino, a cominciare dai suoi genitori, credono fermamente che Dio è così e non altrimenti. E hanno piacere di manifestarlo con le parole e con i segni del lavacro e dell’unzione. Essi dicono, mostrando alla Chiesa il loro bambino: «a tal punto noi crediamo che Dio è così, che alla sua benedizione, sin da ora, senza alcun timore lo affidiamo. Qualunque cosa voglia fare questo bimbo della sua vita, non avrà mai alcun motivo per dispiacersi di essere nato sotto un brutto segno: perché anche il nostro amore per lui è nato sotto lo stesso segno. Il Signore è l’unico dal quale siamo sicuri che non gli verrà mai alcun male. Ad altre persone forse, così piccolo e indifeso, non lo daremmo volentieri. Ma al Signore, perché lo segni con la sua benedizione lo presentiamo anche subito. Perché tutti sappiano bene che la tenerezza di Dio è, per noi, incondizionatamente affidabile».
Attività per la discussione nei gruppi.
Alle varie domande hai la possibilità di rispondere nel modo seguente:

1 – non so

2- sono perfettamente d’accordo

3 – è una buona posizione ‘teorica’, ma non praticabile ( nessuno fa così )

4 – non sono per niente d’accordo

5 – è giusto, ma non sempre

1.Famiglia


 - Unità e indissolubilità del matrimonio …


-  Valore sacro del vincolo nuziale ( sacramento = alleanza inscindibile tra l’uomo e Dio ) …
2. Sessualità

al servizio di un amore – dialogo tra le persone, perciò:


- esclusione dell’autoerotismo …


- esclusione dei rapporti pre-matrimoniali …


- esclusione dei rapporti extra-matrimoniali …


- al servizio di una procreazione responsabile …


- esclusione di mezzi contraccettivi artificiali … 


- ammissione di mezzi contraccettivi naturali …

3. Diritto alla vita

Diritto sacro, inalienabile, perciò:


- esclusione per principio dell’aborto …


- esclusione di ogni forma di eutanasia attiva ( = intervento diretto per togliere la vita ) …


- condanna di ogni forma di omicidio ( tranne che per legittima difesa e con causa proporzionata ) …


- riprovazione del suicidio …
4. Relazioni

( ama il prossimo tuo come te stesso )


- Onora il padre e la madre …


- L’altro per me è sempre un fratello …


- Sono onesto e leale anche se tu non lo sei…


- Non condivido la tua idea, ma ti rispetto comunque…


- riprovazione di ogni forma di violenza …

5. Spiritualità

( Incontro con un Dio personale che è Padre )

- necessità  della preghiera quotidiana…

- necessità preghiera comunitaria ( non solo personale in camera mia ) …

- necessità del dialogo spirituale con un prete o con una guida spirituale …

- necessità della confessione con un ministro di Dio …

- riprovazione della bestemmia …

- necessità della celebrazione eucaristica domenicale sempre …


- necessità del confronto con la Chiesa …

Il segno evidente della fiducia di Dio sulla vita che matura fino alla statura del discepolo.
Il secondo segno, quella della Confermazione ( o della «Cresima», come siamo abituati a dire ), ha precisamente il senso di far diventare questa benedizione, per grazia di Dio, la nostra responsabilità. Il segno e le parole della Confermazione ci invitano a realizzare con fiducia la responsabilità della benedizione ricevuta: e ce ne offrono il dono e la tenacia. Il Signore ci chiede di diventare discepoli e ci consente di esserlo a dispetto di tutti i pregiudizi ( nostri e altrui ).
E che cosa significa diventare discepoli del Signore? Avendo ricevuto l’acqua buona che ci libera dal male per la vita eterna, siamo ora in grado di costruire noi stessi, per gli altri, un recinto di pietre vive capace di custodire per tutti la benedizione di Dio come un bene prezioso al quale affidarsi senza alcuna paura. Noi veniamo messi in condizione di proclamare a gran voce: chiunque ha bisogno di protezione e di consolazione e di sostegno e di forza per combattere la propria battaglia, qui trova un’ospitalità priva di secondi fini. Chi ha intenzione di non arrendersi alla stupidità e alla prevaricazione, alla mediocrità e alla seduzione della vita che gli uomini e le donne hanno imparato a concepire come normale, qui trova uomini e donne solidali con questa tenacia. Chi ha paura del male e teme per la propria stessa debolezza, qui è al sicuro.
Noi «confermati», siamo il muro della benedizione di Dio: e preferiamo essere colpiti noi stessi perché siano risparmiati i nostri figli, i nostri fratelli e le nostre sorelle. Sappiamo, proprio dalla «confermazione», che quando sarà il momento il Signore ci darà le parole e le opere necessarie. E avremo la forza di rimanere fedeli. Il Signore non sorprende le nostre debolezze: moltiplica le nostre forze. Noi siamo – è vero – piccoli uomini e piccole donne: ma, grazie a Dio, siamo in grado di formare un cerchio di pietre vive che consente a chi cerca salvezza di mettersi realmente in salvo. Chi vede questo cerchio di pietre ( come quello delle antiche fondazioni, dove il cerchio di pietre delimitava lo spazio sacro della casa e del tempio ) sa di essere al sicuro. Chiunque si avvicina a questo recinto, a cominciare dai bambini, sarà custodito e protetto come se fosse figlio nostro, fratello nostro e sorella nostra: perché per noi, che abbiamo ricevuto lo Spirito della Confermazione, chiunque ascolta con fede la Parola di Dio ( e perciò la mette in pratica ) è nostro padre, nostra madre, nostro fratello e sorella.
Nulla di più contrario a questo spirito di quella aura magica che troppo spesso accompagna i riti. O della futile eccitazione in cui esse ordinariamente si consumano ( senza lasciare alcuna traccia ). Per non dir della inesistente ospitalità che si volesse eventualmente cercare in quel diffuso ‘cristianesimo di sagrestia’ tutto occhi e orecchie: abitato da ‘sussurri e grida’ capaci di scoraggiare ogni richiesta di accoglienza che non sappia – o non voglia – accondiscendere al modesto profilo di complici inerzie e di corporative solidarietà. Già Pietro in effetti doveva ammonire i suoi: «Deposta ogni malizia, ogni frode e ipocrisia, gelosia e maldicenza…anche voi venite impiegati come pietre vive».
Proposta testi sulla vocazione al discepolato.
Lc 9, 57 -62
Mt 6, 24- 34

Mt 7, 1- 5; Mt 7, 21-27

Mt 8, 18-22

Mc 1, 14 -20; Mc 2, 13-14; 3, 31-35; Mc 6, 6b-13

La sequela del Signore chiede certamente un serio discernimento. ,a se uno continua a volgersi indietro, per paura di allontanarsi troppo dalla riva, si perde il più bello: che sta ‘al largo’. Non si può stare tutta la vita ‘fin dove si tocca’. 
«Nessuno, che abbia messo mano all’aratro e poi si volga indietro, è adatto per il Regno di Dio» ( Lc 9,62 )

Brevi osservazioni e giustificazione pedagogica.

A. I due testi proposti per la riflessione dell’incontro ( target: 16-19 e oltre ) sono tratti da: P.Sequeri, Ma cos’è questo per tanta gente?, Glosssa, Milano, 1989, pp. 27-35, che ripercorrono due tappe fondanti dell’iniziazione cristiana: battesimo e confermazione.
Il senso è individuare una specificità della speranza/ azione cristiana. Qui si propongono due chiavi di lettura:

1. la tenacia nella perseveranza, fondata nella speranza, che nella fede è certezza, della Risurrezione di Cristo, dunque della vittoria sulla morte

2. la gratuità dell’atto del cristiano, anticonformista rispetto ad altre logiche ‘del mondo’.
B. L’attività centrale, da proporre tra i due momenti ( introduttivo e finale ), è tratto da “Gettate le reti” di Claudio Laim, schede tematiche per l’Irc nei licei. La scheda è da proporre in gruppetti, mediati da un educatore.

Obiettivo è riflettere sulla propria percezione dell’essere cristiano, su quanto mi ritrovo nel messaggio etico ecclesiale, punti di forza, punti di difficoltà nel cammino.

C. Al termine, come appendice, la notizia della detenzione e della condanna capitale per Asia Bibi, cristiana del Pakistan, per presunto oltraggio al profeta Maometto. Allegati anche gli articoli del Codice Penale Pakistano a cui fa riferimento la condanna. 

Una testimonianza efficace della tenacia nella perseveranza nella fede anche in situazioni estreme, testimonianza che non può non risvegliare in noi occidentali la coscienza di una decisione credente adulta non convenzionale.

� Tratto da: P.Sequeri, Ma cos’è questo per tanta gente?, Glossa, Milano, 1989, pp. 27-35
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